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I temi che tratteremo

• La mobilità dolce e la sicurezza

➢ La cultura della mobilità sostenibile

➢ Il quadro normativo – leggi e regolamenti

• Le scale territoriali delle reti ciclabili 

➢ Europee, nazionali, regionali, provinciali, comunali

➢ Le diverse forme della pianificazione

• L’integrazione con le altre politiche urbane 

➢ L’intermodalità

➢ Ciclabilità, periferie urbane e programmi integrati

➢ La partecipazione nella formazione dei piani

• Le nuove tipologie dei percorsi ciclabili e delle opere

• ll progetto di fattibilità di un percorso ciclabile

• Le politiche di limitazione del traffico privato

➢ Il contenimento del traffico urbano: isole ambientali, zone 30
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La promozione della cultura della 

mobilità sostenibile/ciclabile

❑ La città e il territorio sistemi complessi 

– le modalità dell’integrazione dei programmi per la ciclabilità con 

le politiche urbane per la sostenibilità

❑ Le condizioni per la fattibilità 

– La riduzione delle automobili in circolazione e in sosta

– Il trasporto pubblico locale

– Il ridisegno della rete viaria

– La partecipazione
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Il quadro legislativo per la ciclomobilità

La legge n. 2 del 2018 per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 

realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica.

Persegue l'obiettivo di promozione dell'uso della bicicletta come 

mezzo di trasporto, sia per le esigenze quotidiane e ricreative, che 

per lo sviluppo dell'attività turistica. 

Introduce nell'ordinamento la definizione normativa delle ciclovie e 

delle reti cicloviarie.

Introduce nell'ordinamento la definizione Piano generale della 

mobilità ciclistica, di durata triennale, che dovrà costituire parte 

integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica. Prevede:

- lo sviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano e metropolitano;

- lo sviluppo della mobilità ciclistica su percorrenze definite a livello 

regionale, nazionale ed europeo.
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-01-11;2
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❑ Il Piano individua le ciclovie di interesse nazionale che costituiranno 

la Rete ciclabile nazionale denominata «Bicitalia». Integrata nel 

sistema della rete ciclabile transeuropea "Eurovelo".

❑ La Rete Bicitalia prevede:

• uno sviluppo complessivo non inferiore a 20.000 km e articolata su 

itinerari su tutto il territorio nazionale; 

• l’integrazione e interconnessione con le reti infrastrutturali a 

supporto delle altre modalità di trasporto, nonché con le altre reti 

ciclabili presenti nel territorio; 

• la continuità e l'interconnessione con le reti ciclabili 

urbane, anche attraverso la realizzazione di aree pedonali e zone a 

traffico limitato, nonché attraverso l'adozione di provvedimenti di 

moderazione del traffico.

❑ Anche le regioni predispongono, nel PRMTL Piano Reg. Mobilità, 

Trasporti e Logistica, un Piano regionale della mobilità ciclistica

❑ Le città metropolitane ed i comuni non facenti parte di città 

metropolitane, predispongono i Piani urbani della ciclomobilità, 

chiamati Biciplan, quali piani di settore dei Piani urbani della mobilità 

sostenibile (PUMS)



Il quadro legislativo di riferimento

• I Piani Urbani della Mobilità Sostenibile – PUMS, redatti secondo i 

criteri esposti nel Decreto MIT  04/08/2017 n. 397 sulle “Linee guida  

dei PUMS”, rappresentano il più aggiornato tipo di pianificazione –

con valenza europea – per risolvere i problemi della mobilità urbana.

• I PUMS rappresentano l’evoluzione dei PUM - Piani Urbani della 

Mobilità, integrati sulla base del concetto di “sostenibilità” 

• I PUMS dovranno, tra l'altro, individuare le ciclovie di interesse 

nazionale che contribuiranno alla Rete ciclabile nazionale 

"Bicitalia", la rete infrastrutturale che dovrà essere integrata nel 

sistema della rete ciclabile transeuropea "Eurovelo".

• Le nuove norme sulla mobilità ciclistica del 2020 (che vedremo più 

avanti)
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Piani Urbani Mobilità Sostenibile

I PUMS rappresentano l’evoluzione dei PUM - Piani Urbani della 

Mobilità, integrati sulla base del concetto di “sostenibilità” (da intendersi 

nella sua più ampia accezione tecnica, sociale, ambientale e quindi 

economica) e contengono i Piani Urbani del Traffico PUT.

Secondo le linee guida europee (2019), il “Piano Urbano della Mobilità 

Sostenibile è un piano strategico che si propone di soddisfare la 

variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese nelle aree 

urbane e peri-urbane per migliorare la qualità della vita nelle città. Il 

PUMS integra gli altri strumenti di piano esistenti e segue principi di 

integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione”.

Comprendono l’insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di 

trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle 

tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della domanda di trasporto (ad 

es. mobility manager), i sistemi di controllo e di regolazione del traffico, 

l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla 

riorganizzazione della distribuzione delle merci nelle città”.

roberto pallottini

https://www.eltis.org/mobility-plans/sump-guidelines


Le scale della pianificazione della mobilità 

ciclistica

sei livelli:

Locale 

Comunale

Città metropolitana 

Regionale

Nazionale 

Europeo
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Piano della ciclabilità di Roma, i macro obiettivi: 
combinare mobilità sostenibile e sviluppo locale per la 

rigenerazione urbana

▪ sostenibilità della mobilità complessiva 

▪ qualità dell’ambiente urbano

▪ sicurezza stradale

▪ benessere dei cittadini

▪ qualità delle relazioni sociali

▪ sviluppo delle economie locali



La forma della città

I macro obiettivi individuati dal Piano tengono conto:

➢ della consolidata struttura urbana a corone concentriche, 

➢ della forma radiocentrica della domanda di mobilità e della struttura 

“storica” radiale della viabilità cittadina. 

La strategia tiene inoltre in considerazione gli elementi centrali della 

forma urbana che caratterizzano il nuovo Piano Regolatore Generale:

➢ centralità urbane forti e debole

➢ rete ecologica

➢ rete del ferro. 

Il Piano definisce e programma interventi finalizzati a:

➢ incentivare la scelta della bicicletta per effettuare il primo spostamento 

dalle residenze ai parcheggi di interscambio con le linee del trasporto 

pubblico

➢ supportare anche quei cittadini che intendono effettuare l’intero 

spostamento con la sola bicicletta.
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Obiettivi e articolazione del piano

❑ Riconosce l’importanza della ciclabilità urbana nel quadro delle 

strategie di riqualificazione dell’ambiente urbano e di lotta 

all’inquinamento acustico e atmosferico

❑ Illustra i vantaggi della mobilità ciclabile

❑ Rileva:

▪ La massima efficienza per gli spostamenti entro i 5 km

▪ La massima sicurezza per tutti

▪ Costo molto basso delle infrastrutture per le biciclette, mentre 

l’incidentalità generata dalle automobili ha costi molto alti

❑ Piano molto partecipato che serve a imporre:

▪ inserimento ciclabili nei progetti urbani e di trasformazione della 

città

▪ inserimento nella programmazione degli interventi previsti nei 

piani del traffico, nei lavori pubblici, nei nuovi interventi di 

trasformazione e nei progetti di rigenerazione 

▪ indicazione delle priorità e programmazione degli interventi
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❑ Il piano si articola in quattro macro aree di intervento:

▪ sviluppo della rete, generale e di quartiere (intermodalità col tpl)

▪ parcheggi bici (per il tpl, le scuole ecc.)

▪ accesso sui mezzi pubblici

▪ altri trasporti innovativi (monopattini, bikesharing…)

❑ Prevede come obiettivi prioritari:

▪ L’inserimento della rete ciclabile in ogni progetto urbano o 

intervento di trasformazione della città

▪ L’inserimento della rete ciclabile nella programmazione ordinaria 

prevista dai Piani del traffico, dai lavori pubblici stradali, dai 

progetti di riqualificazione ecc.

❑ Avvia una intensa partecipazione dei cittadini e delle associazioni, 

ma anche delle componenti istituzionali, soprattutto dei municipi e 

degli uffici tecnici (urbanistica, LLPP, Mobilità ecc.)
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Per questo il piano della ciclabilità richiede 

l’integrazione fra politiche settoriali

▪ attenzione a quelle parti di città dove le condizioni di sofferenza e 
degrado sono più elevate (periferie interne e metropolitane)

▪ in genere caratterizzate da alta frammentazione, scarsa coesione 
territoriale 

▪ rigenerazione della città esistente con la combinazione fra 
riqualificazione urbana, sviluppo e mobilità sostenibile

▪ offrire strade e spazi urbani per favorire la ripartenza delle attività 
produttive diffuse nella città e contribuire all’occupazione dei suoi 
abitanti oltre che alla vitalità sociale e economica dei quartieri dove 
vivono 



La rete locale e le zone 30
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La rete risultante sarà costituita da tracciati continui, veloci e utili. I 

percorsi dovranno collegare fra loro:

▪ le principali polarità urbane (poli scolastici, sportivi e sanitari);

▪ i principali nodi del trasporto pubblico (metro A, B, C e anello 

ferroviario);

▪ le grandi emergenze storico/artistico/ambientali (parchi, ville e 

complessi storico-archeologici);

▪ la costellazione di Zone 30 di cui Roma dovrà dotarsi.



Il Piano quadro della ciclabilità

di Roma  - 2010
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I corridoi principali



La ciclabile infinita 

La proposta delle associazioni
Prevede:

• 10 Corridoi Principali(Consolari ciclabili) con andamento radiale in 

ingresso/uscita dal centro. Queste traiettorie attraversano 

diametralmente la città, ricucendo il centro, i poli principali e la 

costellazione di microcittà.

• 3 Percorsi Anulari Principali (Ciclonvallazioni) che permettono la 

distribuzione dei flussi ciclabili tra le radiali, garantendo 

l’attraversamento trasversale della città.

Il metodo

La proposta è stata elaborata adottando una metodologia basata due 

pilastri fondamentali:

• individuazione delle principali microcittà e degli attrattori che guidano 

gli spostamenti urbani (scuole, ospedali, parchi o centri commerciali).

• utilizzo delle heatmap (mappe a densità di frequenza) generate dai 

ciclisti urbani durante gli spostamenti quotidiani.
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La pianificazione della rete di Roma Capitale

Si parte dalla struttura radiocentrica della città e dalla domanda e 

offerta di trasporto

❑ Due sono i livelli del Piano:

• piste ciclabili radiali e tangenziali per gli spostamenti integralmente 

in bicicletta

• le reti locali per l’intermobilità

❑ Il problema della sicurezza stradale

❑ I percorsi ciclabili come fattore di riqualificazione degli ambiti 

urbani

❑ Le reti ciclabili locali: 

• I municipi come referenti istituzionali principali

• I Programmi integrati per le zone trenta 
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❑ La rete ciclabile principale

• Massima fluidità dei percorsi

❑ Classificazione dei percorsi in:

• percorsi di valenza principale

• percorsi locali

• percorsi in ville e oarchi

• corridoi verdi (rete ecologica

❑ Stato di attuazione

• Realizzati

• Finanziati

• Pianificati



Corridoi principali e corridoi verdi
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La ciclabilità nelle periferie romane 

Programmi integrati e mobilità sostenibile per 

la rigenerazione delle periferie
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La formazione della periferia romana
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La formazione dei sistemi locali
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I sistemi locali e i nodi del ferro
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Le aree obiettivo per lo sviluppo locale 
Possibili zone 30 nelle aree periferiche
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Schema della rete locale – combinazione di zona trenta



Programmi integrati per la mobilità ciclabile (e pedonale) nelle periferie
Realizzare percorsi sicuri per l’accesso al ferro, finanziati dalla microvalorizzazione immobiliare
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Obiettivi specifici

• Combinare mobilità ciclabile e pedonale con intermodalità, per 
favorire l’accessibilità dei quartieri più marginali senza aumentare le 
auto in circolazione

• Quindi finalizzata a potenziare l’accesso ai nodi principali del TPL 
soprattutto nella città periurbana e diffusa; 

• Contribuire a riaggregarla potenziando le relazioni interne, per 
facilitare lo sviluppo delle economie su base locale. 

• Combinare negli stessi programmi i due obiettivi strategici per uscire 
dalla crisi: mobilità e sviluppo

• Combinare quindi azioni sul patrimonio, sulle infrastrutture e sulle 
reti della mobilità – asset di sviluppo - con azioni di sostegno alle 
nuove economie

• Coinvolgimento della società attiva (non solo volontariato e terzo 
settore, ma anche cooperazione, PMI)
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Lo strumento dei Programmi Integrati
I Print dovranno

❑ essere “leggeri” dal punto di vista immobiliare, densificando solo vicino ai 

nodi del TPL (modello TOD), ma puntando soprattutto al recupero e 

riconversione del già costruito

❑ essere orientati alla coesione territoriale col potenziamento delle reti locali

❑ utilizzare le risorse ricavate dalla valorizzazione per la crescita insieme 

della mobilità sostenibile e dello sviluppo locale

❑ aggregare insieme quei territori urbani che sono entro la distanza di 2,5/3 

km da un nodo del trasporto pubblico (stazioni, linea tranviaria, direttrice del 

TPL importante) o da una direttrice ciclabile primaria esistente o di cui è 

programmata la realizzazione. 

❑ Trasformare questi territori in ambiti urbani a traffico calmierato (modello 

delle zone 30), densificando laddove utile e facilitando l’insediamento di 

nuove attività. Puntare alla valorizzazione delle strade più vitali secondo il 

modello dei “centri commerciali naturali”, con il contributo diretto e indiretto 

dei commercianti e delle attività che vi si affacciano. 

❑ comprendere anche aree agricole, dove sostenere la multifunzionalità delle 

aziende agricole, da mettere in rete con i quartieri limitrofi.



Il programma di recupero urbano di acilia
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L’accessibilità alla rete del ferro 
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Stima dei valori in gioco 

I programmi di recupero urbano (Print) nell’esperienza pregressa

• 2.491 milioni di investimenti privati in 11 ambiti (226 milioni per ambito), 

• contributo privato alle opere pubbliche (oneri ordinari e straordinari): circa 750 milioni

• con un volano di circa 168 milioni pubblici sono stati attivati investimenti per 3.478.

• rapporto investimenti privati/contributo investimenti pubblici: 30% circa

I print per la mobilità sostenibile e lo sviluppo locale 

• in fase di crisi, ipotizziamo 1/10 degli investimenti privati: 250 milioni 

• ipotizzando 20 ambiti, significa 12,5 milioni per ambito. 

• in termini di contributo straordinario, 75 milioni di contributo per investimenti pubblici

• quasi 4 milioni per ambito, divisi in:

– 3,5 per opere pubbliche sulla mobilità sostenibile (per zone 30 o isole ambientali) 

– 0,5 (15% circa) di contributo alle imprese (50.000 euro per 10 imprese per ambito), 

complessivamente 200 imprese aiutate

Il totale di questa stima

• 250 milioni di investimenti privati nei nuovi print

• 75 milioni di investimenti pubblici di cui:

– 65/67 in opere pubbliche

– 8/10 per il sostegno alle imprese 



Roma, 2013
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Piano Quadro della 
Ciclabilità Provinciale



CiclinPro

La mobilità ciclabile nella dimensione metropolitana.

Il Piano quadro della ciclabilità per la provincia di Roma Capitale

I macro obiettivi generali

❑ fare della mobilità ciclabile una modalità di spostamento 

capace di produrre esiti significativi sulla mobilità complessiva

❑ pianificare una rete di percorsi protetti, a diversi livelli di 

protezione e per intercettare diversi obiettivi di spostamento. 

❑ disegnarla con attenzione alla forma del contesto di tipo 

metropolitano, dove aree ad alta concentrazione di 

urbanizzazione si combinano con aree ad urbanizzazione 

diffusa. 

❑ rendere accessibili in modo sostenibile i beni paesaggistici, 

storici e ambientali



• Promuovere il turismo sostenibile verso:
– Le aree protette

– I paesaggi dell’Agro Romano

– I beni culturali

– I centri storici minori

• Incrementare la mobilità sostenibile verso:
– I servizi urbani

– I luoghi di lavoro

• Migliorare la sicurezza per l’uso ludico-
sportivo della bicicletta

Gli obiettivi specifici 



Come nasce il Piano

• Il Piano nasce dal basso, esprime una domanda e conoscenza del 

territorio e capacità progettuale dei cittadini dell’associazioni dei 

ciclisti, consapevoli del valore generale dei propri interessi e di 

doverli interpretare nella/attraverso la pianificazione.

• Intenso processo di partecipazione

• Scenario condiviso e strategia di l’attuazione globale

L’articolazione della rete

La rete è articolata in due componenti: 

• Quella radiale (pochi percorsi ma lunghi

• Quella reticolare, interna ai sistemi locali, per l’adduzione alla rete 

radiale, ai nodi dell’intermodalità, alle centralità metropolitane e ai 

centri minori. Casa/lavoro, casa/servizi urbani
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Fig. 1 – La tav. TP1 del PTPG di Roma. Quadro programmatico della offerta di

funzioni dei subsistemi locali funzionali, dei centri di subsistema e delle relative reti

di relazioni materiali ed immateriali



Sistema ambientale: Costruzione storica
del territorio e del paesaggio. Ambiti di
relazione tra i principali percorsi e beni del
sistema insediativo storico



Direttrici 
Lago di Bracciano



Direttrici 
Roma Nord



Direttrici 
Valle dell’Aniene



Direttrici 
Casilina



Direttrici 
Castelli Romani



Direttrici 
Roma Mare



Direttrici 
Circumprovinciale



Direttrici e Priorità 

Priorità
1 – Litoranea
2 – Circumlacuale Bracciano
3 – Circumlacuale Albano
4 – Civitavecchia-Capranica-Orte
5 – Mandela-Subiaco
6 – Montecompatri-Albano
7 – Roma-Fiuggi



Le tipologie di opere previste

❑ Piste ciclabili in sede propria

❑ Percorsi segnalati

❑ Recupero ferrovie dismesse

Le componenti del piano
❑ L’accessibilità alla rete del  ferro 

❑ I servizi urbani – Ospedali

❑ I servizi urbani – Università

❑ I servizi urbani – Istituti Superiori

❑ Ambiente e Paesaggio - Centri e nuclei storici

❑ Ambiente e Paesaggio – Paesaggio agrario di rilevante valore

❑ Ambiente e Paesaggio – Aree protette



L’accessibilità alla rete del  ferro 



Progetto Generale per tipi di percorsi ciclabili


